
               
Carissimi Federica e Antonio, 

Oggi per tutti noi è un giorno triste perché sancisce il Vostro ritorno nel paese di 
origine, ma ci auguriamo che almeno per Voi rappresenti un momento di gioia per un 
ritorno accanto ai Vostri parenti più cari. 

Per noi però, come detto, è un giorno triste che ci riporta indietro di tanti anni, 
periodo in cui la Vostra presenza è stata preziosa. 

Ricordiamo quando nel 1997, quando con Antonio e Federica, il professor Claudio 
Manduchi, Iole Piva, Lino Beber e Silvana Rossi costituimmo il Comitato Culturale 
dell’ACS Canale.  

Ricordiamo quando a seguito di ciò venne composto un questionario ad hoc, con la 
collaborazione degli psicologi Rita Colucci e Giuseppe Disnan, per conoscere le 
necessità del mondo giovanile di Canale. 

Non dimentichiamo certamente che dopo questa iniziativa prese il via un periodo in 
cui Antonio si fece carico di tenere unito il gruppo di ragazzi che si era appena formato.   

 

E non dimentichiamo la passione con cui Antonio si dedicava a questo gruppo 
accompagnandolo in diverse iniziative sportive e altro, sia a Canale che nel circondario. 

Preziosa anche l’opera di Antonio all’interno del Direttivo ACS Canale. 



   

 

 Se fino qui abbiamo seppur sinteticamente ricordato l’impegno di Antonio nella vita 
associativa, non possiamo di sicuro dimenticare la preziosa e riservata presenza attiva di 
Federica nelle vicende parrocchiali. 

 Nessuno di noi può sapere come e quanto sia stato il suo lavoro e la sua collaborazione 
con la Parrocchia, ma tutti noi sappiamo con certezza che con la sua proverbiale umiltà e 
capacità ha dato a tutto l’insieme un apporto indispensabile.  

 Ci rendiamo conto che questi semplici ricordi non saranno mai sufficienti per sancire il 
Vostro valore offerto alla nostra Comunità, perché siete stati presenti con tanta 
discrezione, ma nel contempo avete indubbiamente lasciato un segno indimenticabile. 

 A nome di tutta l’ACS Canale e sicuramente anche a nome di tutte le persone che Vi 
hanno conosciuti, Vi ringraziamo di cuore. 

Canale, 31 maggio 2026        Fabio   


